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IL SACRIFICIO DI UNA GENERAZIONE

Tra gli elementi che danno origine alla guerra di Troia, la madre di tutte le narrazioni per 
la cultura occidentale, c’è il sacrificio di Ifigenia, giovanissima figlia di Agamennone e 
Clitemnestra.
Attirata con l’inganno, la falsa promessa di un matrimonio altolocato, la giovane viene 
sacrificata per il “bene della comunità”. Per propiziare il viaggio in mare delle truppe. 
Per sollecitare il vento.
Con il gruppo di donne nigeriane e napoletane de I SUD e la giovane scrittrice Sabrina Efionayi, 
prendendo le mosse dalla tragedia di Euripide, abbiamo elaborato una scrittura scenica che 
collega l’Ifigenia al sacrificio di una generazione.
Donne che hanno affrontato la tratta e il mare. Troppe hanno perso la vita, tutte hanno perso 
l'innocenza e la giovinezza. Abbiamo provato ad elaborare il lutto collettivo delle ventimila 
persone che hanno perso la vita nel Mediterraneo negli ultimi anni. Una tragedia che non 
trova fine. Ma abbiamo affrontato anche l’indicibile questione delle moltissime giovani donne, 
inviate in Europa dalle famiglie stesse, per garantire loro, attraverso le rimesse, una vita 
migliore.
Madri e figlie, nigeriane e napoletane, per un semestre hanno sperimentato quanto il teatro 
possa essere terreno di confronto ed elaborazione di paure e traumi, e quanto catartico sia 
l’incontro tra mondi.  

Alessandra Cutolo

Dietro Madri e figlie. Parti e ire c’è un lavoro che ha richiesto lo studio su come un rapporto 
famigliare tanto dibattuto abbia avuto la sua mutazione nella storia e nella letteratura, ma 
anche una ricerca per le attrici presenti in scena su come potessero interpretarlo portando 
sul palco esperienze personali. Ciò che rende avvincente le varie interpretazioni, è come 
ognuna di loro, guardando il padre “Kairos” – dal greco “tempo”, “momento opportuno” 
– affrontino un importante passaggio dalla sottomissione arrendevole all’audacia di 
trovare il momento “giusto” per emanciparsi e scegliere per sé. Lavorare a questo, 
durante il laboratorio, ha permesso di non lasciare che il testo guidasse l’interpretazione 
delle donne, ma che ogni parola riuscisse, anche successivamente, a legarsi al loro 
bisogno nell’affrontare l’uomo – come simbolo di potere – che vuole vederle servizievoli e 
obbedienti. Una sfida che fuoriesce dalla finzione teatrale, e che mette in luce il tema ancor 
più attuale su come un sistema patriarcale continui a mercificare il corpo della donna, 
chiedendo a lei di rinunciare al ruolo di madre e figlia (o di semplificarle a quell’unico ruolo) 
annichilendo ogni stratificazione presente nella vita di ognuna. Il sacrificio è uno dei cardini 
principali della vicenda; il corpo di Maya, figlia di Kairos, è la moneta di scambio per tenere 
l’uomo al potere: sarà sacrificata, oppure al suo posto ci sarà un’altra donna? E perché 
proprio un’altra donna? Il popolo – che rappresenta la società odierna – lo permetterebbe? 
Madri e figlie. Parti e ire, è attuale, accattivante, si presta a diverse rappresentazioni e 
descrizioni di un tempo senza luogo e lingue, guidato dal solo bisogno di far sentire voci 
che meritano di essere ascoltate. 

Sabrina Efionayi
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